
di Pierluigi Sposato
◗ CASTEL DEL PIANO

I carabinieri del Ris torneran-
no nell’appartamento di piaz-
za Rosa Guarnieri Carducci, 
ancora sotto sequestro, dove 
il 6 dicembre 2015 venne tro-
vato il corpo senza vita di An-
tonio Tucci.

Lo ha stabilito la Corte di 
assise presieduta da Giovan-
ni Puliatti (a latere Giovanni 
Muscogiuri)  che  sta  giudi-
cando per omicidio volonta-
rio Claudio Orlando, nipote 
della  vittima,  e  che  ieri  ha  
completato l’incarico inizial-
mente  affidato  al  capitano  
Cesare Rapone  investendo-
ne in forma collegiale anche 
il maresciallo Stefano Grou-
tas, appositamente giunto da 
Roma. Il  sottufficiale ha già 
comunicato che le operazio-
ni  cominceranno  giovedì  
mattina. I Ris avranno sessan-
ta giorni per completare l’in-
carico e la Corte tornerà a te-
nere udienza il  26 luglio.  Il  
compito è quello di analizza-
re le tracce di sangue presen-
ti,  e  di  ricavarne il  dna per 
l’attribuzione,  con  lo scopo 
di ricavare una ricostruzione 
dinamica degli  eventi avve-
nuti. 

Non ha invece avuto anco-
ra una risposta la richiesta di 
una superperizia chiesta dal 
difensore di Orlando, l’avvo-
cata Maria Pia Di Maio, che 
alla  luce  del  contrasto  tra  
consulenze emerso nel corso 
dell’udienza di  giovedì  (ag-
gressione a bastonate, secon-
do l’accusa; lesioni da caduta 
accidentale, secondo la dife-
sa) ha rappresentato la neces-

sità di dirimere la questione 
anche in relazione ai differen-
ti orari cui potrebbe essere ri-
ferita la morte (28-32 ore pri-
ma del ritrovamento secon-
do l’accusa, 16-21 ore secon-
do la  difesa).  Una  richiesta  
che  ha  incontrato  il  parere  
negativo del sostituto procu-
ratore Giuseppe  Coniglio  e  
del difensore di parte civile 

Savino Guglielmi (per Maria 
Cristina  Orlando  sorella  di  
Claudio); il pm ha anche sot-
tolineato che sarebbe meglio 
ascoltare  prima  l’imputato,  
criticando poi l’insufficiente 
sottofondo  scientifico  delle  
conclusioni del medico lega-
le della difesa. Il dottor Coni-
glio si è detto incredulo che 
«Tucci possa essere rimbalza-

to come una pallina da flip-
per»  tra  i  mobili  della  casa  
procurandosi così lesioni di 
quella gravità. 

L’avvocata  Di  Maio,  insi-
stendo per la superperizia e 
anche per l’audizione del me-
dico curante di Tucci, ha assi-
curato che Orlando – che ne-
ga  dal  primo  minuto  ogni  
coinvolgimento  –  si  farà  

ascoltare: «Ma non oggi». Il le-
gale si è riservata di nomina-
re un esperto che possa segui-
re le operazioni dei Ris.

Ascoltato invece il diretto-
re  della  filiale  di  Castel  del  
Piano della Cassa di rispar-
mio di Firenze, Antonio Sini-
baldi, cui la difesa di Orlando 
ha chiesto chi sia la cointesta-
taria del conto di Tucci (Ales-
sia Lorenzoni, nipote acqui-
sita di Tucci) e quanto dena-
ro vi sia (2.370 euro). Il diret-
tore non ha potuto dare indi-
cazioni sul momento di aper-
tura del conto, ancora aperto 
e sul quale transitano gli ad-
debiti  delle  utenze,  perché  
aveva preso servizio solo una 
ventina di  giorni  prima dei  
fatti.

Saranno sentiti alla prossi-
ma  udienza  sia  il  sindaco  
Claudio Franci, ieri impegna-
to a Firenze, sia il medico del 
118 che era intervenuto quel-
la sera, ieri al lavoro per gravi 
emergenze, sia una terza per-
sona. C’è stata rinuncia per il 
vicino di casa di Tucci e per il 
responsabile del 118. 

L’INTERVENTO

Nuovo sopralluogo dei Ris
nell’appartamento di Tucci
La Corte di assise che sta giudicando il nipote Claudio Orlando per omicidio

ha dato incarico per la ricerca delle tracce di sangue e la loro attribuzione
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a notizia che la farmacia 
San Giuseppe di Grosseto 
è stata sanzionata dal mi-

nistero della Salute per «aver fat-
to pubblicità indiretta alla can-
nabis»  ci  lascia  basiti.  Questo  
Paese sembra ogni giorno spro-
fondare sempre più nel medio 
evo culturale e spesso la mini-
stra Beatrice Lorenzin ed il suo 
dicastero  sono  protagonisti  di  
questo salto all’indietro. In Italia 
grazie a lunghe battaglie portate 
avanti anche dalla Sinistra esiste 
una normativa  che prevede la  
preparazione e la vendita di far-
maci a base di cannabinoidi ad 
uso terapeutico. Non compren-
diamo come sia possibile sanzio-
nare chi fa pubblicità a questi ti-
pi di farmaci quando contempo-
raneamente le tv ed il web sono 
imbottiti di spot a sostegno di  
prodotti farmaceutici di ogni ti-
po. Non è logico né accettabile 
che le farmacie siano considera-
te fuori legge. 

Siamo molto preoccupati per 
l’atteggiamento  retrogrado  di  
questo Governo che non lascia 
certo sperare rispetto ad un’al-
tra battaglia importante di Sini-
stra  Italiana:  la  legalizzazione  
della Cannabis per il consumo 
ricreativo  personale.  Posizione 
avvallata da molti  a partire da 
autorevoli  magistrati  che  da  
sempre combattono in prima li-
nea contro le mafie e la crimina-
lità  organizzata.  E  soprattutto  
dalle  esperienze  di  altri  Paesi  
che stanno sperimentando con 
risultati positivi la legalizzazio-
ne: lì si stanno progressivamen-
te sgretolando i pilastri del pen-
siero proibizionista di questi an-
ni. Ad essere smentita, ad esem-
pio, è l’idea che la scelta di depe-
nalizzare e legalizzare, avrebbe 
determinato  un  aumento  del  
consumo degli stupefacenti. Un 
assunto sconfessato dai dati rea-
li. Così come viene smentita la 
“teoria del passaggio” secondo 
la quale la  legalizzazione delle 
droghe  leggere  favorirebbe  il  
passaggio a quelle pesanti. È ve-
ro invece che legalizzando si li-
miterebbe il contatto tra il con-
sumatore  e  il  mercato  illegale  
delle droghe pesanti andando a 
colpire le criminalità organizza-
ta,  ed  arriverebbero  notevoli  
vantaggi  per lo Stato derivanti  
dalla scelta della legalizzazione.

Le stime effettuate dall’Istat ri-
levano che nel  2013 le  attività  
connesse agli stupefacenti rap-
presentavano quasi  il  70%  del  
complesso delle attività illegali 
stimate dalla contabilità nazio-
nale, circa lo 0, 9% sul Pil. Cifre al 
ribasso naturalmente. A questi  
vanno aggiunti gli effetti indiret-
ti,  collaterali,  l’emersione della 
filiera  della  produzione  della  
marijuana. Lo stato incassereb-
be non soltanto dalla vendita di-
retta, ma anche dai profitti delle 
aziende produttrici e dalle tasse 
e i contributi pagati dagli impie-
gati nel settore. Da questa inizia-
tiva si otterrebbero anche rispar-
mi. La “guerra alla droga” in Ita-
lia, secondo le stime del Diparti-
mento antidroga, costa più di un 
miliardo e mezzo l’anno, di cui 
la metà vengono spesi dal siste-
ma carcerario.  Insomma com-
plessivamente una marea di de-
naro da reinvestire nella scuola, 
nella cultura e per la lotta e pre-
venzione contro le  droghe pe-
santi, sintetiche e chimiche. Tut-
to ciò ci dice che rispetto alla le-
galizzazione occorrerebbe pro-
cedere senza indugi, ma se il Go-
verno  è  quello  rappresentato  
dalla ministra Lorenzin c’è vera-
mente poco da sperare. 

Marco Sabatini
Sinistra Italiana Grosseto
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◗ GROSSETO

L’intervento  delle  forze  
dell’ordine era scattato a cau-
sa di una rapina. Ma al mo-
mento in cui sono stati effet-
tuati i controlli è saltata fuori 
della droga. È per il possesso 
di sostanza stupefacente a fi-
ni di spaccio (15 dosi di cocai-
na e 10 grammi di  hashish)  
che  due  cittadini  africani,  
Moustapha Jarmouni, 24 an-
ni,  marocchino,  e  Nabil  
Chaoub, 23 anni, egiziano, so-
no stati arrestati dai carabinie-
ri, che erano intervenuti insie-
me a polizia municipale e po-

lizia di stato.
L’episodio  è  di  mercoledì  

pomeriggio. L’allarme era par-
tito poco dopo le 15, quando 
un uomo era andato in caser-
ma per denunciare di essere 
stato rapinato di cellulare, te-
lefono e pochi spiccioli da tre 
persone che, armate di un col-
tello, l’avevano fermato sulle 
Mura medicee, alla Cavalleriz-
za. In quegli stessi minuti le 
pattuglie erano in un’altra zo-
na delle fortificazioni ma si so-
no messe subito in movimen-
to non appena il rapinato ha 
raggiunto la caserma di piaz-
za Lamarmora per denuncia-

re quanto era avvenuto. Sono 
così stati rintracciati, sempre 
in centro, i due stranieri: Jar-
mouni aveva l’hashish nasco-
sto nel cappuccio della felpa, 
le dosi di cocaina erano nelle 
tasche  di  Chaoub.  Nessuna  
contestazione a proposito del-
la rapina. I due, assistiti dagli 
avvocati  Alessandro  Barto-
lozzi e Alessandro Sorace, so-
no comparsi ieri mattina da-
vanti  al  gip  Sergio  Compa-
gnucci. Il quale ha convalida-
to il  provvedimento e, su ri-
chiesta del pm Arianna Cia-
vattini, li ha rimessi in libertà 
con obbligo di firma.  (p.s.)

in centro

Arrestati con hashish e cocaina
Le forze dell’ordine sono intervenute dopo una rapina

AVVISO DI ESPLETAMENTO DI PROCEDURA COMPETITIVA FINALIZZATA ALLA VEN-
DITA DI COMPENDIO IMMOBILIARE

*
CONSORZIO COOPERATIVE ACLI SCRL 

Con sede in Arezzo, in via Antonio Pizzuto n. 46, P.IVA 00904000510
*

Si dà avviso che il Consorzio Cooperative Acli S.C.R.L. (nell’ambito della propria procedura
di concordato preventivo rubricata al n. 3/2015 Cp del Tribunale di Arezzo) procederà alla
vendita dell’area attualmente a destinazione a “verde sportivo privato” sita in Grosseto, lo-
calità Casalone della superficie catastale complessiva di 3.829,00 (tremilaottocentoventi-
nove/00), individuata al catasto terreni del Comune di Grosseto, al foglio 109, particelle
509 a seguito di offerta irrevocabile ricevuta per un corrispettivo di Euro/mq 31,34 e quindi
complessivamente di Euro 120.000,00 sulla base delle attuali risultanze catastali.
Chiunque fosse interessato all’acquisto per il prezzo a base d’asta di Euro/mq 31,34 (e
quindi per il prezzo complessivo di Euro 120.000,00) sulla base delle attuali referenze ca-
tastali) è invitato:
• a visionare la documentazione relativa al bene offerto in vendita presso la sede del Con-

sorzio in Arezzo, in via Antonio Pizzuto n. 46 Tel. 0575/906908 o presso l’ufficio secon-
dario di questo in Grosseto in via Anna Magnani n. 6/26 tel. 0564.27591.

• a manifestare il proprio interesse all’acquisto e quindi alla partecipazione alla gara entro
trenta giorni dalla data odierna, a mezzo “raccomandata a.r.” indirizzata allo Studio Notarile
Dott. Riccardo Menchetti con sede in Grosseto in Piazza Caduti sul Lavoro n. 1 o “pec”
alla casella di posta elettronica “riccardo.menchetti@postacertificata.notariato.it”.

I soggetti interessati parteciperanno ad una gara per l’aggiudicazione del bene anzidetto
insieme all’attuale offerente sulla base del “miglior prezzo offerto”. Le regole della gara
nonché il giorno, l’ora ed il luogo della stessa, saranno comunicate ai soggetti interessati
ed all’offerente dallo Studio Notarile Menchetti che è stato incaricato di gestire la relativa
procedura competitiva.
Si da atto che in assenza di manifestazioni di interesse, il Consorzio procederà alla vendita
del bene al soggetto che ha formulato la predetta offerta.
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